
Food economy a passo di carica
Confartigianato: con ‘Bella Cremona’ cibo e arte per promuovere le eccellenze

I dati L’occupazione del comparto alimentari e bevande cresce del 4,8%: Italia prima in Europa

«L‘agricoltura lombarda crea
posti di lavoro e i giovani che
scelgono il settore primario
sono sempre più attenti alle
nuove tecnologie e proiettati
verso il futuro. Siamo la prima
regione agricola d‘Italia e, con
il bilancio appena approvato
dedichiamo a questo compar‐
to 450 milioni di euro nei
prossimi tre anni: 160 milioni
in parte corrente, 40 per gli in‐
vestimenti e 250 milioni di eu‐
ro per l‘anticipo della Pac». Lo
ha detto Fabio Rolfi, assessore
regionale all‘Agricoltura, Ali‐
mentazione e Sistemi verdi,
commentando l‘approvazione
del bilancio preventivo 2019‐
21.
Investimenti - “Accompagne‐
remo il Piano di sviluppo rura‐
le con 90 milioni di euro, ne
investiremo 8,5 per la caccia e
4 per la pesca ‐ ha aggiunto
Rolfi ‐. Altri 6 milioni andran‐
no al potenziamento del servi‐
zio fitosanitario regionale. Nei
prossimi anni con 6 milioni di
euro totali miglioreremo il si‐
stema informativo agricolo e
forestale della Regione Lom‐
bardia e della rete informatica
agricola interprovinciale».

Agricoltura
prioritaria

Si chiama “ThisAgriAbility” ed è
un progetto che vede in campo
Coldiretti (con le imprenditrici a‐
gricole Maria Paglioli, responsabi‐
le provinciale di Donne Impresa, e
Gianna Balestra, titolare dell’agri‐
nido Piccoli Frutti di Cremona),
l’Associazione “Compagnia delle
Griglie” e l’Associazione Anffas.
L’obiettivo è valorizzare l’espe‐
rienza nata da “#ThisAbility”, il
progetto di Compagnia delle Gri‐
glie che promuove il valore dell’in‐
clusione delle persone con disabi‐
lità. Anche il mondo agricolo ha
tante occasioni da offrire ai ragaz‐
zi disabili: dalle giornate di festa
nelle aziende agrituristiche ai nu‐
merosi appuntamenti del mercato

di Campagna Amica, dalle domeni‐
che aperte in fattoria didattica alle
iniziative negli agrinido o nelle fat‐
torie sociali, non mancano spazi e
momenti in cui i ragazzi di ThisA‐
bility possano dare un contributo,
essere coinvolti nell’animazione
degli eventi, prestare un’attività
(che è a titolo di volontariato, con
finalità formative ed esperienziali)
accanto agli agricoltori, condivi‐
dendo un’esperienza bella e co‐
struttiva.
Una prima occasione di incontro e
collaborazione si è svolta presso la
fattoria didattica
Maghenzani/Agrinido Piccoli
Frutti, al Boschetto, in una “dome‐
nica aperta” in cui cinque ragazzi

di ThisAbility hanno messo in
campo energie e fantasia, dando u‐
na mano nella gestione della degu‐
stazione.
«Siamo orgogliosi di questo grup‐
po, che ha saputo inserirsi nel mo‐
do più naturale e spontaneo –
spiega Gianna Balestra –. Siamo
partiti con un ‘mini‐briefing’  fra i
ragazzi e il nostro staff dedicato al‐
la parte relativa al ristoro. I giova‐
ni di This Ability ci hanno aiutato
a preparare i piatti, a gestire l’area
bevande. Sono stati disponibili e
molto professionali. Un bel mo‐
mento che abbiamo condiviso è
stata anche la visita in fattoria: ab‐
biamo fatto insieme un  giro dell’a‐
zienda, incontrato gli animali,

spiegato le nostre attività. Mi è
sembrato un gruppo pienamente
in armonia  con l’ambiente, la si‐
tuazione, l’incontro con le tante
persone che erano presenti alla
giornata aperta in fattoria. Anche
per noi è stata un’esperienza posi‐
tiva, da ripetere».
«Come Coldiretti Donne Impresa
saremo felici, nel corso del nuovo
anno, di contribuire a dar vita a si‐
tuazioni in cui questo incontro
possa rinnovarsi – spiega Maria
Paglioli, responsabile provinciale
delle imprenditrici agricole –. Cer‐
tamente non mancherà la collabo‐
razione con Campagna Amica, che
ha già dato massima disponibilità
in tal senso. Ritengo che quello che

COLDIRETTI PROMUOVE IL PROGETTO THISAGRIABILITY: PRIMA USCITA AI PICCOLI FRUTTI

L’integrazione arriva in agricoltura
L’agrinido Piccoli Frutti

possiamo e vogliamo promuovere
sia un inserimento sociale che cer‐
tamente fa bene ai ragazzi disabili,
ma fa ugualmente bene a tutti noi,
alla società che vogliamo costrui‐
re».

  ell’ultimo anno la
food economy mo‐
stra una robusta
crescita dell’occu‐
pazione, contri‐
buendo alla dina‐

mica del mercato del lavoro. Il
comparto di Alimentari e be‐
vande è uno dei più rilevanti
della produzione made in Italy,
con un fatturato delle imprese
di 131,7 miliardi di euro, che
per il 18,1% viene esportato, un
contributo alla crescita di 24,2
miliardi di valore aggiunto.
Il confronto internazionale evi‐
denzia che nell’ultimo anno
l’occupazione nell’Alimentare e
bevande salo del 4,8%, di gran
lunga superiore al +0,7% del‐
l’Eurozona; l’Italia è il Paese più
dinamico tra le maggiori econo‐
mie dell’Ue superando la Spa‐
gna che cresce del 3,9% e la
Francia a +0,2% mentre la Ger‐
mania diminuisce dell’1,3% ed
il Regno Unito del 12,1%.
Il positivo andamento dell’occu‐
pazione del settore è reso pos‐
sibile dalla performance delle
piccole imprese e dell’artigiana‐
to alimentare. Nel settore dell’A‐
limentare e bevande lavorano
in imprese artigiane 157.262
addetti, pari al 35,6% del setto‐
re (10,1 punti percentuali supe‐
riore al 25,5% rilevato per il
Manifatturiero); nelle piccole
imprese con meno di 50 addetti
si contano 274.212 addetti, pari
al 62,1% del settore (8,1 punti
percentuali superiore al 54,0%
rilevato per il Manifatturiero). E

N

guria, dove la quota è del
68,5%, seguita da Sicilia con
57,3%, Basilicata con 57,2%,
Marche con 55,5%, Sardegna
con 54,8%, Valle d’Aosta con
51,4%, Molise con 50,5%, Cala‐
bria con 50,2% e Toscana con
50,1%.
Le province a maggiore voca‐
zione artigianale dell’Alimenta‐
re e bevande sono Massa‐Carra‐
ra con 86,1%, La Spezia con
79,8%, Fermo con 79,3%, Li‐
vorno con 72,8%, Pesaro e Ur‐
bino con 72,2%, Savona con
70,8% e Rieti con 70,2%.

Nell’imma-
gine di
repertorio
una
manifesta-
zione legata
ad East
Lombardy

L’assemblea ha nominato per il
prossimo biennio oltre a An-
drea Baroni (Consorzio Energia
Adriatica), Enrico Buoncuore
(Consorzio Renergy di Reggio
Emilia), Alessio Lilli (Siot e
Consorzio Energia Confindu-
stria Venezia Giulia di Trieste),
Stefano Malizia (Consorzio U-
nindustria Multiutilities di Tre-
viso), Roberto Villa (Gruppo di Acquisto di As-
solombarda Milano Monza Brianza Lodi) e Fa-
bio Zambelli (Consorzio Esperienza Energia di
Bologna), il cremonese Lorenzo Carnevali (O-
leificio Zucchi e Consorzio Energia Cremona E-
st). La nuova Giunta andrà ad affiancare il pre-

sidente Marco Bruseschi (Con-
sorzio Friuli Energia di Udine) e
i due vice presidenti Carlo Bru-
netti (Consorzio Energia Assin-
dustria di Vicenza) e Alberto
Bianchi (Consiglio Direttivo del
Consorzio Apuania Energia e
del Consorzio Toscana Ener-
gia). Lorenzo Carnevali è stato
candidato dal Consorzio CRE-

MONA Energia Est che, promosso dall’Associa-
zione Industriali della Provincia di Cremona,
dal 1999 affianca le imprese del territorio nella
ottimizzazione dei contratti di fornitura ener-
getici e in tutte le altre problematiche inerenti
tale aspetto.

COORDINAMENTO CONSORZI ENERGIA DI CONFINDUSTRIAJ

Lorenzo Carnevali in Giunta
Si rafforza la rete tra i “giovani
imprenditori Confcommercio
della Lombardia”. Il “fare squa-
dra” creando nuove occasioni di
collaborazione tra i territori è al
centro del programma del nuovo
presidente regionale Federico
Gordini e del suo esecutivo. Cre-
mona, anche grazie alla presen-
za nel direttivo di Davide Garufi,
leader degli under 40 di Palazzo Vidoni, è stata
tra le prime tappe del tour del neoeletto presi-
dente che, mercoledì, ha fatto tappa in città ed
ha incontrato i dirigenti della Associazione di Via
Manzoni. Oltre al consiglio del “gruppo Giovani”
hanno partecipato al tavolo di lavoro anche Vit-

torio Principe, presidente pro-
vinciale di Confcommercio, e
Deborah Ghisolfi, membro di
giunta e responsabile delle im-
prese legate al settore della in-
novazione. «Abbiamo valutato la
possibilità di creare partnership
con Milano, soprattutto in occa-
sione degli eventi legati al setto-
re del food e delle eccellenze a-

groalimentari - conferma Garufi - Guardiamo alle
buone prassi messe in campo dal capoluogo co-
me ad esempio i fuori salone e stiamo studiando
la possibilità di offrire pacchetti turistici dedicati
ai visitatori della città metropolitana, puntando
sulle eccellenze locali».

GIOVANI IMPRENDITORI CONFCOMMERCIOJ

Si rafforza la rete con Milano

in questo contesto si colloca la
nascita del marchio “Bella Cre‐
mona”, che punta sul connubio
fra food, cultura, musica, patri‐
monio artistico‐naturalistico e
grande tradizione enogastrono‐
mica. Il brand, nato da Confarti‐
gianato in collaborazione con la
Camera di Commercio di Cre‐
mona, non solo contribuirà alla
promozione del lavoro artigia‐
nale ma sarà garanzia di prove‐
nienza dei prodotti locali nel ri‐
spetto delle tradizioni alimen‐
tari e dei saperi artigianali. Ga‐
ranzia di qualità dalla produzio‐
ne al mercato, soprattutto, ap‐
punto, quello estero.
L’occupazione delle piccole im‐
prese di Alimentari e bevande
pesa per l’1,6% del totale degli
addetti di tutti i settori. Il mag‐
giore peso della piccola impresa
del settore Alimentare e bevan‐
de sull’economia del territorio
lo riscontriamo nel Mezzogior‐
no dove è pari al 2,9%, davanti
a Nord‐Est (1,6%), Centro
(1,3%) e Nord Ovest (1,1%).
Le regioni con il maggiore peso
delle MPI dell’Alimentare e be‐
vande sono Molise (4,1% del‐
l’occupazione di tutte le impre‐
se della regione), Sicilia (3,4%),
Calabria (3,2%), Puglia e Sarde‐
gna (3,1%) e Basilicata (3,0%).
In chiave provinciale ai primi
posti troviamo le province di
Nuoro dove gli occupati nelle
piccole imprese di Alimentari e
bevande sono il 5,8% degli ad‐
detti delle imprese della provin‐
cia. Seguono Trapani con 4,9%

ed Enna e Ragusa con il 4,6%.
Tra le altre ripartizioni trovia‐
mo il peso più elevato della food
economy di piccola impresa ad
Asti con 3,4% (prima provincia
del Nord Ovest), Parma (prima
provincia del Nord Est) con
3,4% e Viterbo con 3,1% (prima
provincia del Centro).
Valutando il peso dell’artigiana‐
to sull’occupazione del settore –
ricordiamo che in media nazio‐
nale è del 35,6% – si osserva
che più di un occupato su due
nel settore Alimentare e bevan‐
de lavora nell’artigianato in Li‐

Alimentazione e bevande 
in crescita
l 157.262
gli addetti delle imprese artigiane
- il 36,6% del settore

l 274.212
gli addetti nelle piccole imprese 
con meno di 50 addetti
- il 62,1% del settore

l Il marchio - “Bella cremona” punta
sul connubio fra food, cultura, musica,
patrimonio artistico-naturalistico 
e grande tradizione enogastronomica

l I promotori - Confartigianato 
in collaborazione con 
la Camera di Commercio di Cremona
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